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Formazione e lavoro
Tra Enaip e Fontana
dialogo più stretto
Collaborazione. Rafforzati progetti di alternanza
Il presidente Walter Fontana: «Siamo un gruppo 
offriamo ai nostri giovani l’opportunità di crescere»

provincia di Lecco patisce una 
grave mancanza di professio-
nisti in questo ambito: sono 
4.000 i posti di lavoro da copri-
re ogni anno e noi ne riusciamo 
a “recuperare” solo 300. Il di-
sallineamento è significativo 
ed è per questo che vogliamo, 
con le aziende e l’intero siste-
ma di formazione e di istruzio-
ne, dar vita a rapporti stabili».

Responsabile 

Bisogni raccontati, del resto, 
anche dal presidente e ammi-
nistratore delegato di Fontana 
Group, Walter Fontana, pre-
sente all’incontro con gli stu-
denti insieme alla responsabi-
le delle risorse umane del-
l’azienda, Cinzia Fontana, al 
responsabile di reparto Marco 
Carenini e ai dipendenti Simo-
ne, Marco, Romeo e Michele, 
ex studenti Enaip. «Fontana 
Group è una multinazionale 
con un solido posizionamento 
su scala mondiale, nata però 
come azienda a proprietà fa-
miliare e capace di offrire un 
ambiente di coesione in cui 
crescere – ha commentato 
Fontana –. Abbiamo tanto la-
voro e cerchiamo giovani vo-
lenterosi, che desiderino im-
parare e mettersi in gioco. Spe-
riamo, con gli stage che parti-
ranno in primavera, di trovar-
ne, proprio com’è stato l’anno 
scorso».
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Meno iscritti ai centri di formazio-

ne professionale, che passano 

dalle 362 richieste d’iscrizione di 

febbraio 2022 alle 303 di questo 

febbraio.

Di mezzo la denatalità e scelte che 

vanno in direzione degli istituti 

professionali con il corso di cinque 

anni di studio. 

Numeri quelli dei Cfp che dopo le 

richieste d’iscrizione di febbraio 

stanno già crescendo e cresceran-

no con i bocciati, con chi cambia 

idea rispetto al percorso intrapre-

so, oltre agli studenti dei Cpia i 

centri provinciali per l’istruzione 

degli adulti che spesso si iscrivono 

tra aprile e maggio.

Stando a quanto rilevato dall’Am-

ministrazione provinciale nel 

“Focus scuole” il calo è pesante con 

una sessantina di iscritti in meno, e 

ancor di più se si guardano i numeri 

di febbraio 2021 quando le richie-

ste ai Cfp erano 381. A febbraio 

2020 erano 386, a febbraio 2019 le 

richieste erano 344 e a febbraio 

2018 erano 362. 

«A Casargo abbiamo avuto un calo 

di iscritti, 22 richieste a inizio 

febbraio, ed anche se nel corso dei 

prossimi mesi qualche nuovo 

iscritto arriverà, è un segno dei 

tempi. C’è anche  una nuova visione 

di vita da parte dei giovani di oggi, 

che scelgono la professione del 

futuro guardando alla qualità della 

vita, al tempo libero che lascia - 

spiega Francesco Silverij presiden-

te del Cfp di Casargo -. Lavorare 

nella ristorazione vuole dire avere 

i sabati e le domeniche impegnati, 

vuole dire non avere il tempo 

libero quando lo hanno gli altri e 

questo invoglia a scegliere altre 

professioni, nonostante il settore 

offra buone prospettive di occupa-

zione».

A febbraio 2022 le richieste di 

iscrizione erano 36 contro le 

attuali 22, a febbraio del 2021 

erano 40, e a febbraio del 2015 

erano addirittura 85.

All’Enaip di Lecco il direttore 

Andrea Donegà guarda avanti e 

per incentivare le iscrizioni sta già 

lavorando a progetti innovativi 

capaci di cogliere i cambiamenti 

della società. A inizio febbraio le 

richieste d’iscrizione erano 70 

contro le 105 di febbraio 2022, e le 

83 di febbraio 2021.

«Stiamo tenendo a livello genera-

le, e in queste settimane sono già 

arrivate richieste di iscrizione, che 

poi aumenteranno a fine anno con i 

bocciati e i cambi di indirizzo e di 

scuola - spiega il direttore Andrea 

Donegà -. Per il turismo avremo 

una sezione dopo l’esordio di 

questo anno scolastico». P. SAN. 

Sui progetti di alternanza si consolida il rapporto tra l’Enaip e il gruppo Fontana

I dati 

Nei centri professionali 
le iscrizioni sono in calo 

MARTA COLOMBO

LECCO

Ridurre il divario tra 
sistema scolastico e mondo del 
lavoro, avvicinando la forma-
zione alle competenze e ai re-
quisiti professionali richiesti 
dalla realtà economico-pro-
duttiva. 

Sono questi i 
principali obiettivi 
perseguiti dal pro-
getto di alternanza 
scuola-lavoro che 
Enaip Lecco e l’im-
presa calolziese 
Fontana Group 
promuovono da al-
cuni anni e hanno 
presentato agli stu-
denti dell’istituto 
di via Caduti Lecchesi a Fossoli 
nella giornata di mercoledì. 

Importante

Un’occasione importante an-
che per introdurre gli aspiran-
ti meccanici dei corsi di offici-
na e carrozzeria al mercato 
dell’auto. «Il nostro scopo è 
quello di formare non solo fi-
gure professionali competenti 
e riconosciute dal territorio, 
ma anche e soprattutto citta-
dini responsabili e consapevo-
li della comunità e del contesto 
in cui si trovano», ha commen-
tato il direttore delle sedi 
Enaip di Lecco, Morbegno e 
Monticello Brianza Andrea 
Donegà. «Fondamentale è il 

continuo dialogo con le azien-
de del territorio e le istituzio-
ni, con cui stringere rapporti e 
collaborazioni, per assicurarci 
che l’offerta di lavoro trovi una 
risposta in corsi di formazione 
professionale come i nostri».  

A presentare il progetto an-
che il professor 
Diego Crippa, co-
ordinatore del set-
tore meccanico 
della scuola: «Ab-
biamo tre classi di 
carrozzeria e tre di 
officina – prime, 
seconde e terze. 
Dopo il triennio, si 
ottiene la qualifica 
p r o f e s s i o n a l e ; 
mentre, al termine 

del quarto anno, si consegue il 
diploma professionale. Siamo 
sette liberi professionisti che 
hanno deciso di formare i ra-
gazzi, comprendendo le esi-
genze del mercato. Al termine 
del percorso in Enaip, gli stu-
denti hanno svolto circa mille 
ore di stage nell’ottica dell’al-
ternanza scuola-lavoro».  

Quello dell’industria mani-
fatturiera è, peraltro, un setto-
re che presenta un divario si-
gnificativo tra domanda e of-
ferta lavorativa, come sottoli-
neato anche dal consigliere 
provinciale con delega al-
l’Istruzione e alla formazione 
professionale Carlo Malugani: 
«Il sistema economico della 

Walter Fontana 

Presidente  

Luce e gas Acinque risponde in collaborazione con Acinque

Inviate i vostri quesiti all’indirizzo lucegas@laprovincia.it

Anche il gas può essere green
Ecco cosa si intende con l’espressione

L
a rubrica “Luce e gas. 
Acinque risponde” rac-
coglie  le domande dei 
lettori, che possono 

scrivere all’email lucegas@la-
provincia.it, in materia di 
emergenza energetica. 
Si parla di prezzi, ma anche, ad 
esempio, di risparmio energe-
tico. 
Ovviamente si affrontano te-
matiche di interesse generale 
mentre per tutto il resto i letto-
ri hanno a disposizione i con-

sueti canali attivati dal loro 
fornitore di luce e gas.

Buona sera, vi chiedo lumi sul-

l’espressione gas green utilizzata 

da alcuni fornitori. Cosa si intende 

di preciso? Se nel caso dell’energia 

elettrica posso pensare che 

l’espressione derivi dalle fonti rin-

novabili, non è chiaro il discorso 

relativo al gas. Luca Alberti

Spesso le espressioni “energia 
verde” ed “energia rinnovabi-

le” vengono utilizzate come si-
nonimi, ma in realtà sottendo-
no due concetti diversi. 
Le energie rinnovabili sono 
prodotte da fonti primarie che 
si rinnovano costantemente e 
rapidamente: il vento, il sole, 
l’acqua, il calore sotterraneo o 
le biomasse legnose che utiliz-
zo oggi non riducono la dispo-
nibilità delle medesime che 
avrò in futuro. 
Invece i combustibili fossili, 
quali il carbone, il petrolio o il 

gas naturale che impiego oggi 
non potrò averli a disposizione 
domani, poiché richiedono mi-
lioni di anni per rinnovarsi.
L’energia verde a sua volta è 
una particolare forma di ener-
gia rinnovabile poiché, oltre a 
poter essere attinta in perpe-
tuo in quanto si rigenera co-
stantemente, non emette nem-
meno CO2 in atmosfera. 
Riguardo al gas naturale, se da 
un lato è chiaro che fisicamen-
te non può esistere metano che 
non immetta CO2 in atmosfera 
a seguito della sua combustio-
ne, dall’altro però possiamo di-
sporre di metano rinnovabile, 
prodotto cioè da risorse che si 
rinnovano periodicamente: le 

biomasse agricole (colture de-
dicate, sottoprodotti e scarti 
agricoli e deiezioni animali), le 
biomasse agroindustriali 
(scarti della filiera della lavo-
razione della filiera alimenta-
re) e la Frazione Organica dei 
Rifiuti Solidi Urbani (FORSU).
Nella maggior parte dei casi 
però, quando si legge che una 
fornitura di gas naturale è gre-
en, ci si riferisce quasi sempre 
a gas naturale convenzionale, 
non rinnovabile, la cui CO2 ge-
nerata attraverso la combu-
stione viene compensata per il 
tramite di investimenti e pro-
getti in assenza dei quali ver-
rebbe immessa CO2 in atmo-
sfera.

Ad esempio, Acinque Energia 
è finanziatore unico di un pro-
getto proprietario che prevede 
la realizzazione di due impian-
ti idrici a energia solare per ga-
rantire la fornitura di acqua 
potabile a uso domestico in tre 
villaggi rurali nel nord del Ma-
dagascar. 
La fornitura di gas green da 
parte di Acinque Energia com-
pensa quindi la CO2 che sareb-
be stata emessa per purificare 
l’acqua di questi villaggi. 
Considerate insieme, le due 
azioni di Acinque Energia (la 
fornitura di gas da un lato e 
l’investimento dall’altro) han-
no un effetto neutro sul piane-
ta. 
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Focus Artigiani  & Pmi

«Un’azienda su cinque è rosa» 
Il divario. Silvia Dozio, presidente del Movimento donne impresa: «Lavoro femminile da sostenere 
Un dato ancora basso, considerato che in media le ragazze raggiungono  livelli formativi  superiori»     

CHRISTIAN DOZIO

LECCO

Un quinto dell’im-
prenditoria lombarda è “rosa”.

Le imprese gestite da donne 
(dati 2022) sono 181.999 e di 
queste il 21,4% (quasi 39mila) 
è di natura artigiana. Nello spe-
cifico, le imprese artigiane ge-
stite da giovani donne con meno 
di 35 anni sono 5.490 pari al 
14,1% dell’artigianato femmini-
le, mentre quelle gestite da don-
ne di origine straniera sono 
7.303, pari al 18,7% dell’artigia-
nato femminile. In provincia di 
Lecco, le imprenditrici artigia-
ne sono invece un quarto 
(25,3%) del totale delle aziende 
al femminile. 

Indipendenti 

Guardando invece al totale del-
le lavoratrici indipendenti si 
parla di 270 mila unità in Lom-
bardia, pari al 14% del totale oc-
cupate, al 32% dei lavoratori in-
dipendenti e al 6% degli occu-
pati. Rispetto al 2019, anno pre 
crisi Covid-19, se ne contano 29 
mila in meno (-9,8%) mentre ri-
spetto all’anno precedente 
(2021) mille in più (+0,3%).

Nel nostro territorio, le im-
prese a conduzione femminile 
sono 5.122, pari al 20,5% del to-
tale. Di queste, 1.294 sono arti-
giane (15,8% sul totale imprese 
artigiane), di cui 188 guidate da 

n «Ora servizi
e interventi
di tipo strutturale
a sostegno
dell’occupazione»

Un quinto dell’imprenditoria lombarda è “rosa”  

Imprenditrici artigiane 
Un’offerta sino a fine mese

La Giornata interna-
zionale delle Donne, per le arti-
giane della provincia di Lecco, 
dura fino alla fine del mese.

 In occasione della ricorrenza 
celebrata mercoledì, infatti, il 
Movimento donne impresa di 
Confartigianato Lecco ha ideato 
un’iniziativa dedicata alle im-
prenditrici associate e alle loro 
collaboratrici: fino alla fine del 
mese, in  un gruppo di attività as-
sociate sarà possibile usufruire 
di uno sconto del 50% su un trat-

tamento o un servizio (tratta-
mento estetico corpo/viso o 
massaggio dalle estetiste; taglio 
dalle parrucchiere; bouquet di 
10 rose dalle fioriste; ritratto 
dalle fotografe).  

«Vogliamo omaggiare le don-
ne che fanno parte di Confarti-
gianato con un momento da de-
dicare a se stesse – commenta la 
presidente del Movimento, Sil-
via Dozio –. Abbiamo coinvolto 
le categoria Benessere, imprese 
del verde e i fotografi, per regala-

re alle nostre imprenditrici, alle 
loro collaboratrici e alle dipen-
denti di Confartigianato Impre-
se Lecco, un momento di legge-
rezza che male non fa all’interno 
di una quotidianità fatta di im-
pegni lavorativi e molto spesso 
di pesanti carichi di cura».

Ad aderire sono Acconciatu-
re Flora ad Airuno, Corte di Ve-
nere a Bulciago, Terry e Cris a 
Merate, Mara Minelli Sas a Lec-
co, Foto Giudici a Lecco, Beauty 
Center a Bosisio, Hair Point a 
Colico e Bellagio, Mimosa ad 
Annone, Cec Flores a Nibionno, 
Samuela Centro estetico a Me-
rate, Studio acconciature a Gal-
biate, Anna Estetica centro be-
nessere a Lecco. C. Doz. 

Fisco
Gli importi maturati

lo scorso anno 

vanno comunicati

all’Agenzia delle entrate

C’è una data segnata 
sul calendario con la penna 
rossa: è quella di giovedì pros-
simo, quando dovrà essere co-
municato ufficialmente il cre-
dito non ancora utilizzato in 
compensazione. Oltre tale 
termine si perderà la possibi-
lità di usarlo.  

Modello e istruzioni per 
l’invio della comunicazione 
per i crediti d’imposta matu-
rati nel corso del 2022 e non 
ancora utilizzati in compensa-
zione con il modello F24 alla 
data del 16/03/2023 sono state 
pubblicate dall’Agenzia delle 
Entrate e riguarderanno i cre-
diti relativi alla seconda metà L’ingresso dell’Agenzia delle entrate a Lecco

dello scorso anno (terzo e 
quarto trimestre), perché 
quelli precedenti (secondo 
trimestre) andavano utilizzati 
in compensazione entro il 31 
dicembre a pena di decadenza. 
Nel caso di utilizzo totale del 
credito alla data del 16 marzo, 
invece, non va inviata alcuna 
comunicazione. 

Gli uffici di Confartigianato 
Imprese Lecco sono a disposi-
zione degli associati per aiu-
tarli nella gestione di questa 
partita, attraverso il conteggio 
del credito d’imposta del 3° e 
4° trimestre. 

Per chi era in fornitura nel 
2019 e nel 2022 con Cenpi non 
sarà necessario trasmettere 
alcuna fattura, mentre per chi 
era in fornitura con altro for-
nitore dovrà inviare la docu-
mentazione richiesta nella 
scheda allegata.

I funzionari dell’associazio-
ne di via Galilei restano a di-
sposizione degli associati a 
q u e s t i  r i f e r i m e n t i : 
0341/250200, energia@arti-
giani.lecco.it. 

Per il conteggio del credito 
d’imposta: bonusenergia@ar-
tigiani.lecco.it

I crediti in compensazione
Entro giovedì le notifiche 

e attive al Registro delle impre-
se, oltre che ai lavoratori auto-
nomi con partita Iva individuale 
che hanno avviato (e avvieran-
no) la propria nel corso del 
2023. 

Ad essere riscontrate positi-
vamente, nell’ambito del bando, 
saranno le spese costituite al-
meno per il 50% da spese in con-
to capitale (beni strumentali, 
attrezzature, arredi, hardware, 
software), per il restante 50% 
anche in conto corrente (onora-
ri notarili; consulenze per avvio; 
affitti; spese di comunicazione); 
quelle già sostenute e quietan-
zate al momento della domanda 
e quelle affrontate successiva-
mente alla data di attribuzione 
della partita Iva e pagate su con-
to corrente intestato all’impre-
sa. L’investimento minimo deve 
essere di 3mila euro. I beneficia-
ri riceveranno un contributo a 
fondo perduto fino al 50% delle 
spese ammissibili e comunque 
non oltre i 10mila euro.  C. Doz. 

Il bando
I termini per l’anno 2022

di presentazione domande

per accedere agli aiuti

a fondo perduto

Una spinta positiva 
nei confronti dell’imprendito-
ria: a questo vuole corrisponde-
re il bando “ Nuova impresa”, 
promosso da Regione e Union-
camere Lombardia e che preve-
de la concessione di contributi a 
fondo perso fino a diecimila  eu-
ro per spese sostenute nella fase 
di avvio di nuove imprese sul 
territorio lombardo. 

Sino alla fine del mese sarà 
ancora accessibile lo sportello 
per le nuove attività avviate nel 
2022, mentre dal 27 aprile sarà 
possibile presentare domanda 
sullo sportello 2023 dedicato al-
le attività avviate a decorrere 
dal 1 gennaio scorso.

La misura è rivolta a medie, 
piccole e micro imprese iscritte 

Contributo regionale
alle nuove aziende  

under 35 e 132 da imprenditrici 
di origini straniere. Rispetto al-
l’anno pre Covid, la provincia di 
Lecco è tra quelle in Lombardia 
che ha fatto registrare dinami-
che di crescita più robuste con 
un +3,1% (rispetto 
allo 0.1 di media re-
gionale).

«Le donne, ormai 
lo sappiamo, sono 
formate anche più 
dei colleghi, tutta-
via, non riescono ad 
eguagliarne le per-
formance profes-
sionali, siano esse 
dipendenti o im-
prenditrici – spiega 
Silvia Dozio, presi-
dente del Movimento donne 
impresa Lecco –. Il 2023 si apre 
con dati record, con un +30mila 
per quanto riguarda le donne 
occupate in Italia. È un buon se-
gnale, ma non possiamo illuder-
ci di aver risolto una questione 
annosa. Solo un’impresa su cin-
que, infatti, è guidata da donne, 
piccoli passi si stanno compien-
do, ma in Lombardia il 2022 fa 
segnare in un anno un incre-
mento di appena +0,2%. È tem-
po di sostenere il talento delle 
donne con una visione com-
plessiva di rilancio economico 
e sociale.  Le “quote rosa” non 
sono la formula magica per ri-
solvere il problema della parità 
di genere, degli interventi una 
tantum e di effimere corsie pre-
ferenziali. Il futuro dipende da 
politiche strutturali, sistemi-
che e coordinate – non inter-
venti spot e bonus – per soste-
nere la propensione imprendi-
toriale e favorire l’occupazione, 
garantendo a tutte servizi indi-
spensabili per conciliare il lavo-
ro con la cura di sé e della fami-
glia. Per questo, Il Movimento 
donne impresa di Lecco, unita-

mente a tutte le realtà regionali 
e nazionali, continuerà a bat-
tersi per definire un contesto 
normativo e culturale che con-
senta, alle imprese femminili a 
valore artigiano, di esprimere 

al meglio le poten-
zialità, di creare oc-
cupazione, generare 
innovazione e con-
tribuire alla crescita 
economica e socia-
le».

Perimetro

Dall’analisi dei dati 
Istat riferiti ad alcu-
ni indicatori del Bes, 
aggiornati al 2021, si 
osservano disparità 

di genere per lo più a favore del-
le lavoratrici sul fronte del-
l’istruzione-formazione (per-
sone con almeno un diploma, 
laureati, passaggio all’universi-
tà, partecipazione alla forma-
zione continua), ma a sfavore 
delle donne sul fronte lavoro 
(mancata partecipazione, sta-
bilità contrattuale, bassa paga, 
occupati sovra istruiti, soddi-
sfazione per il lavoro svolto).

Per quel che riguarda l’ambi-
to formazione-istruzione, le 
donne, che su 7 indicatori ne 
hanno 5 in cui presentano risul-
tati migliori degli uomini, sono 
“deboli” e presentano quote in-
feriori a quelle maschili relati-
vamente alle competenze digi-
tali e alla formazione Stem. Evi-
denza quest’ultima da non sot-
tovalutare e su cui è necessario 
volgere l’attenzione con lo sco-
po di migliorare i risultati oltre 
a recuperare il gap, partendo da 
un adeguato orientamento del-
le giovani leve, poiché è proprio 
su digitale e tecnologie che si 
giocano le più accattivanti sfide 
del prossimo futuro.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Dozio 

Confartigianato
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Nell’ambito del pro-
getto nazionale Inner Wheel 
Italia 2022/23 “Fermiamo la 
dispersione scolastica. Aiutia-
mo a non abbandonare la scuo-
la”, l’Inner Wheel Club di Lec-
co ha promosso un incontro sul 
tema presso il Politecnico di 
Lecco. 

L’iniziativa, organizzata in-
sieme ai Rotary Club Lecco, Le 
Grigne e Manzoni e moderata 
dal giornalista Rai Gabriele 
Russo, ha coinvolto l’istitutri-
ce suor Anna Monia Alfieri e 
don Walter Magnoni. 

I due religiosi hanno condi-
viso una serie di riflessioni pro-
iettate al domani e incentrate 
proprio sul tema della scuola: 
«La dispersione e l’abbandono 
scolastici sono un problema re-
ale in Italia, a causa di un impo-
verimento educativo che risen-
te anche e soprattutto degli ef-
fetti del Covid, che ha colpito le 
classi sociali più povere, ren-
dendo il sistema scolastico ita-
liano ancor più classista, regio-
nalista e discriminatorio», ha 
commentato suor Anna, origi-
naria di Nardò ma residente a 
Milano, legale rappresentante 
delle scuole Marcelline italiane 
e membro della Consulta di pa-
storale scolastica e del Consi-
glio nazionale Scuola della Cei.

Condizione

I dati parlano chiaro: il 9,7% de-
gli studenti con un diploma di 
scuola superiore, nel 2022 si 
trova e rimane in una condizio-

Una platea attenta ha seguito l’incontro sulla dispersione scolastica 

Scuola, l’abbandono 
è sempre più diffuso
Le idee per fermarlo
Abbandono. Il convegno dell’Inner Wheel Lecco
Un fenomeno che  si è accentuato con la pandemia 
I possibili strumenti per rilanciare la formazione

ne di dispersione implicita, 
non avendo competenze suffi-
cienti né per il mondo del lavo-
ro né per quello dell’università. 
In generale, il 12,7% dei minori 
non arriva al diploma di scuola 
secondaria, abbandonando 
precedentemente gli studi.

«L’Istat lo dice: questa situa-
zione non riguarda tutti, ma 
principalmente i maschi stra-
nieri residenti nel sud Italia – 
ha proseguito – È segno, que-
sto, di un’Italia ancora divisa, 
dove ancora il luogo in cui si na-
sce fa la differenza. La scuola 
oggi non è più un ascensore so-
ciale ma, al contrario, accentua 
le disparità: nel sud Italia, dove 
l’alternativa all’istruzione è la 
malavita, l’abbandono scolasti-
co è pari al 19%, mentre l’Euro-
pa nel 2020 ci chiedeva di non 
oltrepassare il 10%».

Una fotografia, quella scat-
tata alla religiosa, in cui si ritro-
va anche don Walter Magno-
ni, docente di Etica sociale alla  
Cattolica di Milano e responsa-
bile della Comunità pastorale 
Madonna di Lourdes (Acquate, 
Bonacina e Olate): «Il proble-
ma lo vedevo anche quando 
stavo a Milano ed erano moltis-

simi i ragazzi che non lavorava-
no e non studiavano, trovando-
si in una condizione di paura 
del futuro. I dati della disper-
sione scolastica sono allarman-
ti e questo problema riguarda 
quindi anche il nord Italia, non 
solo il sud.Una situazione allar-
mante è anche quella degli im-
migrati che, arrivati in Italia, 
non ricevono i mezzi per inte-
grarsi, neppure dalla scuola: tra 
loro, i dati di abbandono scola-
stico schizzano al 39%, con un 
picco 52% nel sud Italia». 

Soluzione 

Quali, dunque, le soluzioni? Se-
condo suor Anna e don Walter 
il punto di partenza è l’orienta-
mento. «Occorre fornire il giu-
sto orientamento tra la terza 
media e il liceo – ha evidenziato 
l’istitutrice - questo vuol dire 
guardare alle inclinazioni del 
ragazzo, ma anche al mondo 
del lavoro. Servono, oltre al-
l’adeguamento delle infra-
strutture scolastiche, alla for-
mazione degli insegnanti e al-
l’alternanza scuola-lavoro, 
programmi flessibili, collegati 
al territorio, alle esigenze della 
realtà socioeconomica. E qui si 
pone come necessaria una ri-
forma degli istituti professio-
nali, che non sono l’opzione per 
il negletto, ma che invece con-
sentirebbero alternative vali-
dissime, capaci di formare pro-
fessionisti che non si trovano 
più, nonostante l’alto tasso di 
disoccupazione». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n L’orientamento
aiuta i giovani
a capire meglio
inclinazioni 
e interessi

Da sinistra Gabriele Russo, suor Anna Monia Alfieri e don Walter Magnoni

re l’affetto del grande pubbli-
co di tv e social vestendo i 
panni di oltre 200 personaggi 
tra videogames, manga, serie 
tv, cartoni animati e perso-
naggi cinematografici e dei 
fumetti. Mondo dei fumetti 
che Antonella rincorre da 
bambina e che è riuscita a 
portare anche in tv. 

Dal 2016 è infatti la Manga 
di Avanti un altro, game show 
in onda su Canale 5 condotto 
da Paolo Bonolis, dove inter-
roga i concorrenti proprio sul 
mondo fumettistico.

Grande amante dei manga, 
sei anni fa Antonella decide di 
rendere omaggio ad una delle 
sue opere giapponesi preferi-
te: One Piece. Veste i panni di 
Ace Pugno di Fuoco e si inna-
mora perdutamente del mon-
do cosplay tanto da diventar-

fania Macera.  Conosciuta co-
me la donna in costume più 
amata e seguita d’Italia Hi-
morta, al secolo Antonella 
Arpa, è un fenomeno tutto 
italiano, una storia unica nel 
suo genere che in pochissimo 
tempo è riuscita a conquista-

ne in breve tempo un’icona di 
stile e originalità. E proprio il 
mercato dei fumetti e dei 
manga, che Himorta ama e 
rappresenta, è cresciuto, e 
non solo in Italia, nell’ultimo 
anno di oltre il 100% ed è di-
ventato capace di esprimere 
ed occupare i posti più impor-
tanti tra i bestseller dell’inte-
ro panorama librario.

«Essere diventata protago-
nista di un fumetto tutto mio 
– dichiara Himorta – è per me 
un sogno che finalmente si re-
alizza, un’emozione unica e 
un regalo che voglio dedicare 
prima di tutto ai mei fan. Non 
avrei mai pensato un giorno 
di diventare la protagonista 
di un fumetto, questo mi 
riempie il cuore di immensa 
gioia. Nel corso negli ultimi 
sei anni ho interpretato innu-
merevoli personaggi ma in “la 
carta del fuoco” per la prima 
volta sono veramente me 
stessa. Oltre alla supereroina 
- conclude - troverete molto 
di me e delle mie passioni 
quotidiane, dai miei adorati e 
inseparabili cani sino alla 
passione per il mondo dello 
sport, gli eventi e la musica». 

L’appuntamento
La famosa cosplayer

sarà ospite alle 16

della Fumetteria

in via don Pozzi

Antonella Arpa in 
arte Himorta la donna più se-
guita d’Europa in ambito co-
splay con oltre un  milione di 
followers su Instagram do-
mani sarà a Lecco alla fumet-
teria il Nuovo Mondo (via don 
Pozzi 1) per un  incontro con il 
pubblico a partire dalle 16. 

Himorta per l’occasione 
sarà pronta ad incontrare i 
fan e firmare anche le copie 
del suo ultimo fumetto “La 
carta del fuoco” uscito per 
Mondadori Electa e nato da 
un’idea della stessa Himorta 
e con le magnifiche illustra-
zioni concepite ad hoc da Ste-

Appassionati  di fumetti 
Domani Himorta in città

Antonella Arpa, Himorta 

il territorio solo per la forma 
ma anche per il fatto che abbia-
mo utilizzato tutti ingredienti 
locali. È quindi un prodotto che 
è pienamente integrato nella 
comunità dove è nato», aggiun-
ge Giulio Crippa, docente del 
corso Enaip.

Un impegno che ha trovato 
un importante vetrina: «per va-
lorizzare impegno e ingegno 
dei ragazzi, oltre che motivo 
d’orgoglio per la nostra scuola 
che punta molto sulla qualità, 
senza perder di vista la capacità 
di essere inclusiva. Fantasia e 
creatività sono infatti aspetti 
da coltivare per formare stu-
denti che siano, un domani, 
adulti che sappiano immagina-
re orizzonti nuovi, protagonisti 
di cittadinanza attiva di cui il 
Paese ha bisogno» conclude 
Andrea Donegà, direttore 
Enaip.

La Larianella è un impasto di 
farina tipo 1, acqua, lievito di 
birra, malto e sale. P. San.

Lecco
Presentata a Ristorexpo

Ora gli alunni del corso

la propongono

ai panificatori

Arriva la Larianella ed 
è tutta da gustare. 

Gli alunni del corso panifica-
tori di Enaip hanno realizzato 
la Larianella, un tipo di pane 
che ricorda il profilo del Lario, e 
che è stato presentato a Risto-
rExpo il salone della ristorazio-
ne a Erba.  

«Abbiamo voluto creare un 
prodotto che richiamasse il la-
go, l’ambiente e il nostro terri-
torio, ed ora lo mettiamo a di-
sposizione dei panificatori qua-
lora volessero produrlo, con il 
sogno che un domani possa di-
ventare un pane tradizionale», 
spiega Marco Gennuso, coor-
dinatore del corso panificazio-
ne e pasticceria di Enaip.

«La Larianella non richiama 

Arriva la Larianella
Il pane dei ragazzi Enaip
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Dopo trent’anni, una 
giunta regionale senza lecche-
si. Nel nuovo esecutivo che af-
fiancherà il governatore Atti-
lio Fontana con tutta proba-
bilità non ci sarà un rappre-
sentante del nostro territorio. 
Né Antonio Rossi, sottose-
gretario uscente alle Olimpia-
di, né Mauro Piazza, record-
man di preferenze nella nostra 
provincia e consigliere regio-
nale di lungo corso. Lo stesso 
vale per Giacomo Zamperini, 
che non trova posto né incari-
chi nella folta rappresentanza 
che Fratelli d’Italia porta in 
giunta. 

Una situazione che fa il paio 
con quanto avvenuto alle poli-
tiche con l’elezione dei soli Ti-
no Magni, in Senato, a Milano, 
in minoranza con Alleanza 
Verdi Sinistra e Michela Vit-
toria Brambilla, recente-
mente passata a Noi moderati, 
eletta in Sicilia.

L’ex senatore

A fotografare la situazione è 
Antonio Rusconi, sindaco di 
Valmadrera, coordinatore 
provinciale di Italia Viva ed ex 
senatore: «Purtroppo pronun-
ciamo troppe volte l’espressio-
ne “Sistema Lecco”, ma non lo 
facciamo mai. Andiamo divisi, 
dando l’idea a livello regionale 
e nazionale di essere, citando il 
Manzoni, “un volgo disperso 
che nome non ha”. Di fatto 
ognuno ha la sua parrocchiet-
ta, ma non si riesce  a ragionare 

La sala del Consiglio regionale al Pirellone, oggi Fontana presenta la giunta

Da Golfari a zero:
Lecco in Regione
rimane a digiuno
Politica. La nuova giunta Fontana  sarà presentata oggi
Antonio RusconI. «Siamo divisi, non facciamo sistema»
Giulio Boscagli: «Ci sono altri strumenti per il territorio»

come sistema. E alla fine que-
sto non pesa in nessuna scelta. 
A partire proprio dai sindaci 
dobbiamo cercare di avere de-
gli obiettivi comuni e non di 
ragionare per parentele».

Un risultato in qualche mo-
do atteso: «Era chiaro fin da 
prima del voto che il peso di 
Fratelli d’Italia sarebbe stato 
molto più determinante e 
quindi i posti in giunta della 
Lega sarebbero stati ridotti. 
L’elezione di Giacomo Zampe-
rini alla prima esperienza e di 
Mauro Piazza passato al Car-
roccio hanno fatto al resto. Io 
da avversario avrei visto bene 
la conferma di Antonio Rossi 
perché si è dato da fare per il 
territorio. Il suo era un nome 
spendibile e quindi è stata 
un’occasione persa. In questo 
senso conta poco il “Sistema 
Lecco”».

Per Rusconi c’è anche un 
problema politico: «Da una 
parte si è lanciato il nuovismo 
e dall’altra all’interno dei par-
titi maggiori, quelli che conta-
no ed eleggono, c’è stata una 
resa dei conti. Il fatto che Vir-
ginio Brivio sia nel limbo di-
menticato mi sembra una scel-
ta molto chiara».

Giulio Boscagli, ex asses-
sore regionale ed ex sindaco di 
Lecco, inquadra in questi ter-
mini la situazione in Regione: 
«Prima di Formigoni negli 
anni Settanta c’era stato anche 
Golfari come presidente. In 
generale, non ne farei una que-
stione di territorio, perché or-

mai ci sono dei meccanismi ta-
li che tutto viene deciso cen-
tralmente dai vertici e su que-
sto mi sembra difficile tornare 
indietro».

Istituzionali

La mancanza di un lecchese in 
giunta per Boscagli non è un 
problema così grave: «Negli 
anni di Formigoni avevamo 
sperimentato i tavoli territo-
riali nei quali tutte le realtà 
istituzionali, comprese le ca-
tegorie economiche e i sinda-
cati, collaboravano. Siamo riu-
sciti a fare una serie di cose, 
anche in tempi brevi, dal Poli-
tecnico in avanti, proprio per-
ché c’era una collaborazione 
fra i diversi livelli. Gli stessi 
consiglieri regionali potrebbe-
ro giocare un ruolo di peso in 
questo contesto, facendo sen-
tire la voce della propria parte 
politica. Credo vadano riatti-
vati. Un assessore, invece, de-
ve pensare a tutta la Regione e 
a una partita specifica».

Sulla composizione della 
nuova giunta, Giacomo Zam-
perini commenta: «Da una 
parte è vero che può dispiacere 
che Lecco non sia rappresen-
tata in giunta. Ma a fare diffe-
renza è l’attenzione, la politica 
e le risorse che saranno dedi-
cate ai territorio. Gli assessori 
di Fratelli d’Italia, ma anche gli 
altri, sapranno riservare alla 
nostra provincia tutta l’atten-
zione necessaria anche in vista 
delle Olimpiadi».
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presa la notizia - il presidente 
per avermi dato l’onore di lavo-
rare al suo fianco nella passata 
legislatura e auguro ai membri 
della nuova giunta regionale, 
così come ai consiglieri buon 
lavoro. Anche senza stare in 
giunta ci sono progetti ugual-
mente interessanti, in merito 
alle Olimpiadi, che mi possono 
vedere coinvolto».

Si chiude così, per il momen-
to, la parentesi politica di An-
tonio Rossi negli enti sovraco-
munali (resta però consigliere 
comunale, eletto con la lista 
Lecco Ideale, il più votato a li-
vello personale), dopo un man-
dato da assessore allo sport in 
Provincia e due giri in Regione. 

Rossi: probabile incarico
sul progetto  Olimpiadi 

Non sarà in giunta, 
ma è possibile che giochi co-
munque un ruolo in vista delle 
Olimpiadi di Milano-Cortina 
2026.  

Antonio Rossi, ex olimpio-
nico, che da dieci anni ricopri-
va le deleghe allo sport, prima, 
e poi ai Grandi eventi dopo, se-
guendo in prima persona la 
partita olimpica, commenta 
così l’esclusione della nuova 
giunta di Attilio Fontana: 
«Ringrazio – commenta ap- Antonio Rossi  

Antonio Rusconi Giulio Boscagli  Giacomo Zamperini

soluta importanza per la salute 
delle donne. Obiettivo priorita-
rio dello screening è il raggiungi-
mento di livelli elevati di coper-
tura della popolazione femmi-
nile, con un metodo che garanti-
sca ottima sensibilità, grande 
specificità e maggior appropria-
tezza degli esami di approfondi-
mento (colposcopie/biopsie 
etc.) per evitare esami inutili, 
che generano ansia ingiustifica-
ta alle pazienti. Regione Lom-
bardia ha avviato lo screening 
cervicale basato su Hpv Dna pri-
mario. Il bacino di popolazione 
afferente al nostro hub è rappre-
sentato dal territorio di Ats 
Brianza con 327.973 donne e dal 
territorio di Ats Montagna con 
oltre 40.000 donne e un’attività 
di screening che durerà cinque 
anni».

Silvia Tonolo, direttore Mi-
crobiologia e Virologia Asst Lec-
co, però, tranquillizza tutte le 
donne: «La maggior parte delle 
infezioni da Hpv è transitoria; il 
virus viene eliminato dal siste-
ma immunitario prima di svi-
luppare l’effetto patogeno. La 
persistenza dell’infezione è la 
condizione necessaria per l’evo-
luzione verso il carcinoma».

vivenza». Il papilloma virus si 
trasmette per via sessuale. «Ma 
averlo non vuol dire avere la pe-
ste del ventesimo secolo – ag-
giunge Pellegrino - Sette donne 
su dieci lo incontrano, nella loro 
vita sessuale.  Ma ciò non vuol di-
re che tutte svilupperanno il tu-
more al collo dell’utero». 

D’altronde l’incidenza e la 
mortalità per carcinoma della 
cervice uterina sono marcata-
mente diminuite (di oltre l’80 
per cento) da vari decenni grazie 
alla diffusione dello screening 
mediante pap test.

L’individuazione dell’Hpv, 
come causa del carcinoma della 
cervice uterina, ha aperto nuove 
opportunità di prevenzione, in 
particolare di prevenzione pri-
maria tramite il vaccino e di pre-
venzione secondaria, mediante 
la ricerca dell’Hpv Dna per indi-
viduare le infezioni e trattare 
precocemente le lesioni “inizia-
li”.

Le giovani donne, dai 25 ai 29 
anni, eseguono un esame citolo-
gico e in caso di positività un 
Hpv test. Paolo Favini, diretto-
re generale Asst Lecco esulta: 
«Oggi è un giorno speciale: co-
munichiamo un progetto di as-

mo anche eventuali anatomie 
citologiche che ci permettano di 
prevenire eventuali tumori in 
donne che vanno dai 25 ai 64 an-
ni». 

Antonio Pellegrino, re-
sponsabile del dipartimento di 
Ostetricia e ginecologia: «I pro-
gressi sono sempre maggiori, in 
questa branca della medicina. E 
l’importanza di questo scree-
ning è grande: sappiamo per cer-
to che il papilloma virus è co-fat-
tore del tumore alla cervice e, 
purtroppo, ancora molte donne 
muoiono per questo tumore. 
Per il medico clinico è fonda-
mentale intercettare le donne 
che hanno queste lesioni quan-
do esse sono ancora allo stadio 
precanceroso. Così si può opera-
re con un intervento conservati-
vo, ovvero di salvaguardia della 
fertilità della donna in primis, e, 
naturalmente, della sua soprav-

Sanità

L’Asst e il Manzoni 

sono stati individuati

come hub di prevenzione

e cura di queste patologie

L’Asst di Lecco e 
l’ospedale Manzoni si pongono 
come Hub di primaria impor-
tanza nella lotta contro il tumo-
re della cervice uterina.

 Lecco è uno dei cinque centri 
selezionati da Regione Lombar-
dia per coprire l’ampio territorio 
di circa 300mila donne candida-
te a questo test nei consultori di 
Ats Brianza e Ats Montagna. 
«Cerchiamo in queste donne – 
spiega la direttrice dell’Anato-
mia patologica del Manzoni 
Cristina Riva - l’Hpv Dna, ov-
vero il virus responsabile di tutti 
i tumori di questo tipo. E in chi 
risulta positiva al virus, cerchia-

 A Lecco centro d’eccellenza 
contro i tumori femminili   

L’ospedale Manzoni individuato come hub contro i tumori femminili 
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L’iniziativa del Movimento Donne Impresa di
Confartigianato Lecco

Estetiste, parrucchiere, fioriste e fotografe: sconti sui servizi per tutto
il mese di marzo per le imprenditrici e le loro collaboratrici

 

LECCO – In occasione della Giornata Internazionale delle Donne, il Movimento Donne
Impresa di Confartigianato Imprese Lecco ha ideato un’iniziativa dedicata alle
imprenditrici associate e alle loro collaboratrici.

Da mercoledì 8 marzo fino alla fine del mese, presso le attività associate aderenti
all’iniziativa, sarà possibile usufruire di uno sconto del 50% su un trattamento/servizio
come indicato di seguito: Estetiste (trattamento estetico corpo/viso o massaggio),
Parrucchiere (taglio), Fioriste (bouquet 10 rose), Fotografe (ritratto)

“Vogliamo omaggiare le donne che fanno parte di Confartigianato con un momento da
dedicare a se stesse – commenta Silvia Dozio, presidente del Movimento Donne Impresa
Lecco  – Abbiamo coinvolto le categoria Benessere, Imprese del Verde e i Fotografi, per
regalare alle nostre imprenditrici, alle loro collaboratrici e alle dipendenti di Confartigianato
Imprese Lecco, un momento di leggerezza che male non fa all’interno di una quotidianità
fatta di impegni lavorativi e molto spesso di pesanti carichi di cura. Ringrazio di cuore le
imprese che hanno fatto loro questa iniziativa”.

A Lecco crescono le imprese al femminile “ma servono interventi strutturali per
sostenerle”

In provincia di Lecco, le imprese a conduzione femminile sono 5.122 pari a 20,5%
delle imprese. Di queste, 1.294 sono imprese artigiane (15,8% sul totale imprese
artigiane), di cui 188 guidate da under 35 e 132 da imprenditrici di origini straniere.
Rispetto all’anno pre Covid, la provincia di Lecco è tra quelle in Lombardia che ha fatto
registrare dinamiche di crescita più robuste con un +3,1% (rispetto allo 0.1 di media
regionale).
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Silvia Dozio, presidente del
Movimento Donne Impresa Lecco

“Le donne, ormai lo sappiamo, sono formate anche più dei colleghi, tuttavia, non riescono ad
eguagliarne le performance professionali, siano esse dipendenti o imprenditrici. Il 2023 si
apre con dati record, con un +30mila per quanto riguarda le donne occupate in Italia.
È un buon segnale, ma non possiamo illuderci di aver risolto una questione annosa –
aggiunge Dozio – Solo 1 impresa su 5, infatti, è guidata da donne, piccoli passi si stanno
compiendo, ma in Lombardia il 2022 fa segnare in un anno un incremento di appena +0,2%.
È tempo di sostenere il talento delle donne con una visione complessiva di rilancio
economico e sociale. Le ‘quote rosa’ non sono la formula magica per risolvere il problema
della parità di genere, degli interventi una tantum e di effimere corsie preferenziali”.

“Il futuro – prosegue – dipende da politiche strutturali, sistemiche e coordinate – non
interventi spot e bonus – per sostenere la propensione imprenditoriale e favorire
l’occupazione, garantendo a tutte servizi indispensabili per conciliare il lavoro con la cura di
sé e della famiglia. Per questo, Il Movimento Donne Impresa di Lecco, unitamente a tutte le
realtà regionali e nazionali, continuerà a battersi per definire un contesto normativo e
culturale che consenta, alle imprese femminili a valore artigiano, di esprimere al meglio le
potenzialità, di creare occupazione, generare innovazione e contribuire alla crescita
economica e sociale”.

 

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2023/03/silvia_DOZIO-262x300-1.jpg
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Ecco le imprese associate a Confartigianato che hanno aderito all’iniziativa.

ACCONCIATURE
FLORA Parrucchiera Airuno

CORTE DI
VENERE Estetista Bulciago

TERRY E CRIS Parrucchiera Merate
MARA MINELLI
SAS Parrucchiera Lecco

FOTO GIUDICI 
DI GIUDICI
MARIA LUCIA

Fotografa Lecco

BEAUTY
CENTER Estetista Bosisio

Parini
HAIR POINT DI
ORNELLA
LOCOCCIOLO

Parrucchiera Colico-
Bellagio

MIMOSA DI
GRAZIELLA
FASANELLA

Estetista
Annone
di
Brianza

CECFLORES DI
CAZZANIGA
CECILIA

Fiorista Nibionno

SAMUELA
CENTRO
ESTETICO

Estetista Merate

STUDIO
ACCONCIATURE
DI PIZZINI

Parrucchiera Galbiate

ANNA
ESTETICA
CENTRO
BENESSERE

Estetista Lecco
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Superficie 9 %

-  Dir. Resp.:  Roberto Sommella Quotidiano
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Superficie 11 %

-  Dir. Resp.:  Pierluigi Magnaschi Quotidiano
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Superficie 19 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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Superficie 12 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano
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